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ASSOCIAZIONI

Compresi i Bendiconti Uficiali del
Farlamento: Tria. Sea. Ane
ROMA ............L........ 11 21 40
Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ...................... 9 17 82

Per tutto il Regno ...... 10 19 36

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-

simili.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

DEL R.EGNO D'ITALIA.

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 25.' Ogni

E
altro avviso cent.80 perimea di colonna
o spasio di linea.

AVVERTENIE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri•

cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;

Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Uffici postali.

PARTE UFFICIALE
11 N.717 (Berie 2•) della Itaccolta uf)(ciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

pente decreto :
VITTOllIO EMANUELE II

FIl 61AIIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELI.A NAIIONE
-

RE D'ITALIA

Vedate le deliberazioni del Consiglio comu-

nale e di quello provinciale di Caserta del 30

ottobre e del 15 dicembre 1871;
Sulla proposizione del Nostro Ministro per

l'Agricohura, Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato decretiamo:
Art 1, $istituita in Caserta una stazione a-

graria di prova a spese della provincia e del co-
mune e col concorso dello Stato. Essa avrà sede

presso listituto agrario provinciale.
La stazione ha per iscopo principale :

a) Lo studio geologico dei terreni coltivati e
coltivabili della provincia;
b) L'esame chimico e la determinazione quan-

titativa dei principali componenti del suolo col-
tivabile utile alla vegetazione;
c) L'esame chimico e la determinazione spe-

rimentale agricola del valore relativo delle di-

verse sostanze adoperate come concime, non
che delle piante coltivate per sovescio ;
d) I saggi comparativi della materia tinto-

riale contenuta nelle robbie;
e) Le ricerche esperimentali intorno alla col-

tivazione dell'olivo e prodotti industriali relativi;
f) La propagazionemediante scritti ed anche

con conferenze dei risultati delle esperienze fatte.
Art. 2. La stazione ha un direttore, un chi-

mico, un agronomo, un capo coltivatore, un se-

gretario e un inserviente.
Art. 3. La nomina del personale direttivo è

delegata dai corpi morali fondatori al Governo;
quella del segretario, del capo coltivatore e del-
l'inserviente è riservata al Consiglio direttivo,
sulla proposta del direttore.
Art. 4. Provvedono alle spese d'impianto dei

gabinetti di osservazione e di esperimentazione,
non che al materiale pei lavori e studi di prova,
la provincia con lire ventottomila, ed il Go-
verno con lire ottomila. A quelle del manteni-
mento della stazione, il comune di Caserta con

annue liremille, la provincia con annue lire

quattromila, ed il Governo con annue lire sei-
mila a far tempo dal 1° marzo 1872, da prele-
varsi anlle somme che saranno a disposizione
Rel Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio sul capitolo del relativo bilancio per sus-
sidi all'agricoltura.
Art. 5. Oltre al concorso di cuinel precedente

articolo, la provincia mette a disposizione della
stazione il laboratorio di chimica agraria, ilma-
teriale scientifico dei gabinetti, le macchine a-

grarie ed il podere esperimentale dell'Istituto
agrario.

APPEl?DIOE

Compiuta la pubblicazione delle
Note di viaggio, ora in corso,
verrkpubblicato in questaAppen-
dice un nuovo Racconto di
Armanacx, intitolato

.LORLE

Il nome, bennoto anche in Italia,
del celebre autore dell'IN ALTO
raccomanda meglio d'ogni altra
µrola questo Racconto, recato
era per la prima volta in italiano,
col consenso dell'autore, dal signor
E. DEBENEDETTI.

UNIAGGIO IN GERMANIA
nel 1645

(DA MILANO A BADH)

(Cont. e fine -- Vedi n. 78 e 80)

« A proposito dell'ateismo, dico a Vostra Al-
tezza che se Iddio, per quell'amore che porta al
genere umano non ci provvede, passeranno po-
che età che la maggior parte della cristianità
sarà piena di questa gente, che con abuso del
vocabolo tanto degno, si fanno chiamare poli-
tici. E chiuderò questo punto coll'esempio di un
ministro di un re, morto nel passato mese di
settembre in Strasburgo. Questo tale per più
anni esercitò la carica di residente con opinione
di dotgesimo e di buon cattolico. Già avanzato

negli anni ed ammalato gravemente feco chia-
mare il parroco cattolico, il predicante laterano
ed il calvinista della città; alla presenza dei

qualídichiarò che, nonostante l'apparenza della

Art. 6. La stazíone è retta da un Consiglio
composto di cinque persone, una nominata dal

Governo, due dalla provincia, una dal comune.
Il direttore della stazione è membro nato del

Consiglio. •

I membri del Consiglio durano in carica quat-
tro anni; si rinnovano per estrazioni a sorte nei
primi tre ed in seguito per anzianità.
Il Consiglio sceglie nel suo seno un presidente

ed un segretario.
Art. 7. Il personale scientifico dell'Istituto

agrario deve cooperare e concorrere nei lavori

della stazione di prova. La Deputazione provin-
ciale ed il Consiglio direttivo stabiliranno i

modi di queste cooperazioni.
Art. 8. Il direttore presenta annualmente al

Consiglio una relazione sui lavori eseguiti nel
corso dell'anno, il programma delle esperienze
a farsi nel successivo, il bilancio preventivo
delle spese e il consuntivo dell'anno precedente,
i due primi a notizia, i secondi per l'approva-
zione.

Di tutti codesti documenti verrà trasmessa

copia annualmente al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio.

,
Il bilancio del primo anno di esercizio sarà

compilato dal Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.
Art. 9. Un regolamento speciale proposto dal

direttore della stazione, discusso dal Consiglio
ed approvato dal Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio, determinerà il modo onde
la stazione deve funzionare.

Arlicolo addizionale.
È fatta facoltà alle altre istituzioni locali di

fare adesione al presente statuto, prestando il
loro concorso e facendosi rappresentare nel Con-
siglio direttivo in quel modo che verrà concor-

dato con i corpi morali fondatori ed appro-
vato dal Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

-

Il N. 720 (Serie 2•} della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Considerando essere conveniente di determi-

nare in modo stabile ed uniforme gli assegna-
menti da corrispondersi agli ufficiali generali
dell'esercito, allorchè si assentano temporaria
mente dalla loro ordinaria residenza per ragioni
di servizio nell'interno dello Stato;

I

i

sua vita passata, non tenendo per vera nessuna
dottrina in materia di religione, voleva morire
da letterato e buon politico.

« È pur troppo nota, per ritornare all'argo-
mento, appresso tutti i cattolici la discrepanza
delle opinioni di questi predicanti; poichè non

avendo superiori che prescrivano i dogmi,
ognuno interpreta la scrittura sacra ed il suo
maestro conforme gli pare che torni più grato a
chi li ascolta. Il sale, onde i loro discorsi sono
conditi, consiste nelle irrisioni della persona del
Papa, del Sacro Collegio, del resto de'prelati e
religiosi di Santa Chiesa, in persona de'guali
fingono favole infinite ed infami. »
Reynhausen non era allora che il passo sul

.

Reno e vi dimorava il maestro della posta,
incominciando daReynhausen una delle strade
reali più famose della Germania. Stante la sua

prossimità a Spira serviva di trattenimento e di

passatempo nella state: laonde aveva molte

case e belle. Ma dalla guerra era rimasto deso-

lato, e le reliquie dei suoi abitatori dimoravano
col fango sopra il ginocchio in una isoletta vicina.
Imbarcatosi la notte, giunse Niccolosi a Spira

di buon mattino e subito recossi a visitare il
duomo.

« Questa è una delle fabbriche antiche di

Germania, grande, robusta, suntuosa ed oscura.
Il disegno è quasi il medesimo di tutte le chiese
antiche del paese, se ne togliamo quella di Stras-
burgo, per quanto ho veduto. Tutte sono con

quattro campanili, ed una o due cuppole. Que-
sta di Spira al di fuori è sparsa di mille bizzar-
rio di minuto lavoro; partemezzano e parte mal
fatto. Al di dentro, sino a mezza chiesa, si cam-
mina sopra un pavimento nobile, e poi bisogna
salire molti gradi per passare all'altra metà; di-
videndo l'una dall'altra un'opera dintaglio con
un altare sotto, che io non saprei come chia-
marla.

« Tra le cose notabili del duomo devo regi-
strare le seguenti: Prima, sull'entrare della

porta maggiore a quindiciinventi passi, si vede
una piastra di bronzo del diametro di due palmi

-mimi. - i mm-sum-mem

Sulla proposta del Ministro della Guerra ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Agli ufficiali generali dell'esercito, che

si allontanano temporariamente dalla ordinaria
loro residenza per compiere missiom, 1speziom,
incarichi o servizi diversi speciali nell'interno
dello Stato, sono assegnati a partire dal 1° a-

prile 1872:

a) Un soprassoldo giornaliero di lire dieci per
ogni giornata passata fuori dell'ordinaria resi-

denza;
b) Un'indennità di pernottamento di lire otto

per ogni notte passata fuori dell'ordinaria resi-
denza;
c) Il rimborso a piè di lista delle spese di vet-

tura;
d) Il rimborso delle spese pei trasporti sulle

ferrovie;
e) Il trasporto gratuito nei viaggi sul mare.
Art. 2. In quei casi speciali in cui lo stimerà

conveniente, il Ministro della Guerra ha facoltà
di accordare con apposita sua determinazione
il rimborso a piò di lista di tutte le varie spese
incontrate dagli ufficiali generali nel compi-
mento dei mandati a loro commessi.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffo
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 6 marzo 1872.
VITTORIO EMANUELE.

RICOTTI.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio con decreti del 20 e 25

febbraio 1872:
A grande uffiziale:

Luzzatti prof Luigi, segretario generale del
Ministero diAgricoltura, Industria e Commercio.

A commendatore:

Raccioppi Giacomo, reggente la Direzione Ge-
nerale dell'economato e della statistica.

Ad uffiziale:
Bizio dott. Giovanni, professore nella scuola

superiore di commercio di Venezia;
Ellena Vittorio, direttore capo di divisione nel

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Krumm Craldo.

,
A cavaliere:

Colombo Pompeo, capo di sezione nel Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio ;
Morasso Innocenzo, id. id.;
D'Auria Andrea, segretario di 16 classe id.;
Benzo avv. Giuseppe, segretario di 2' cl. id.;
Boselli avv. Giovanni Battista.
Pouchain Carlo.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione
Pubblica con decreti del 20 febbraio 1872 :

A cavaliere :
Cassone Ferdinando, ispettore scolastico di

Rdma;

colPiscrizione: o CLEMENS. Alla metà del piano
della chiesa, un'altra coll'iscrizione: O PIA. Ed
al fine della medesima vicino all'altare si vede la
terza: O DVLCIS VIRGO MARIA. Queste iscri-
zioni sono poste per memoria di un'estasi del

padre S. Bernardo, allora legato apostolico. Il
quale, andando al duomo per intervenire all'an-
tifona Salve Regma, ed essendo arrivato tardi,
coi ginocchi a terra fece tutto quello grande
spazio in tre salti.

« Secondo: che in questa parte della chiesa
si esercita la dottrina di Lutero, e nell'altra la
cattolica.

« Terzo: che nel coro si veggono giacere se-
polti l'uno allato dell'altro gl'imperatori Adolfo
ed Alberto , che in vita non furono punto
amici.

« Quarto: la sepoltura di quattro imperatori
della casa di Svevia, assai sgarbatamente fatta
con questa iscrizione:

FILIVS HIC . PATER HIC . AVVS HIC .

PROAVVS IACET ISTIC

« Quinto: entro ad un cortile vi è una mac-

china di pietra, sostentata da quattro pilastroni,
la quale cuopre un Monte Oliveto ove sono quin-
dici statue intiere al naturale, rappresentanti la
cattura di Nostro Signore Gesù Cristo. Tengo
sia, in quanto all'artificio, una delle più belle
cose che mi sieno mai capitate innanzi; e degna
di un sito più cospicuo e più frequentato da
buoni fedeli, che non è quello; poichè di Spira
non si trova il decimo che sia cattolico.

« Allato al duomo è l'abitazione del vescovo;
un pezzo del quale all'esterno mostra di essere
cosa non ordinaria ed architettata all'italiana.

« In questa città risiede la Camera imperiale,
che allo strepito delle armi tiene il dito sulla
bocca. Spira è assai più ampia di Strasburgo;
ma sfasciata e desolata. »

Dopo avero visitato Manheim allora cadente
in ruina, e veduto dalla barca Worms e Gerns-

heim, Niccolosi giunge in Magonza. Poco ivi si
trattenne, notando la grandezza della città, la
glagnificenza del duomo e della collegiata. « La

Borgnino sac. Felice, direttore dallo scuole
municipali femminili di Torino;
Delfinoni avv. Gottardo, delegato scolastico

del mandamento di Bereguardo.

Elenco di nomine e dispositioni fatte da
ß. M. sulla proposta del Ministro della

Guerra durante il mese di febbraio 1872:
Con decreti del 1° febbraio 1872:

Rocchi Giuseppe, luogotenente dell'arma di
cavalleria in aspettativa per infermità tempora-
rie non provenienti dal servizio, collocato in a-
spettativa per riduzione di corpo;
Meneghelli Marsilio, luogotenente nel corpo

dei carabinieri Reali, trasferto col suo grado
nell'arma di cavalleria.

Con decreti del 4 febbraio 1872:
Fea Carquero nob. Alfredo, sottotenente nel-

l'arma di cavalleria in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio, collo-
cato in aspettativa per riduzione di corpo;
Villa Luigi, capitano dell'arma di cavalleria

in aspettativa per riduzione di corpo,
Rocchi Giuseppe, luogotenente id. id., richia-

mati in attività di servizio nell'arma stessa;
Sanminiatelli conte Ranieri, luogotenente nel-

l'arma di cavalleria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal ser-
vizio.

Con decreti del 14 febbraio 1872:
Moratti Leopoldo, capitano dell'arma di ca-

valleria in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, collocato in aspet-
tativa per riduzione di corpo;
Fea Carquero nob. Alfredo, sottotenente del-

l'arma di cavalleria in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in attività di servizio nel-
l'arma stessa;
Ricolfi-Doria nob. Francesco, luogotenente

nell'arma di cavalleria ,

Belgrano cav. Luigi, id. id., collocati in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Con decreti del 17 febbraio 1872:

Lapiana 1° Francesco, maresciallo di alloggio
del corpo dei caribinieri Reali in ritiro, confer-
togli il grado di sottotenente di armata coll'uso
dell'uniforme;
Scarrioni Giovanni, luogotenente dell'arma

di cavalleria in aspettativa per infermità tempo-
rarie non provenienti dal servizio, collocato in
aspettativa per riduzione di corpo.

Con decreto del 20 febbraio 1872:

Capponi Matteo, luogotenente del corpo dei
carabmieri Reali in aspettativa per sospensione
dall'impiego, collocato nella categoria d'aspet-
tativa per riduzione di corpo.

Con decreti del 25 febbraio 1872:
Giario Giacinto,
Ferri Luigi,
Lavena Pietro,
Prosliner Antonio,
Scarcia Giuseppe,
Zambonini Augusto,
Werner Leonida, sott'uffiziali nell'arma di

cavalleria, promossi al grado di sottotenente
nell'arma stessa; •

Moratti Leopoldo, capitano dell'arma di ca-
valleria in aspettativa per riduzione di corpo,
Scarrioni Giovanni, luogotenente id. id., ri-

chiamati in attività di servizio nell'arma stessa;

I

città è piena di preti e di religiosi in compara-
zione della sua ampiezza: è tutta cattolica, spo-
polata e ruinata; e sarebbe desolata se non con-
servasse buona parte del traffico del Reno, la
prima stazione del quale è da Rinfelden a Stras-

burgo ; la seconda a Magonza; la terza a Colo-
nia, la quarta a Wesel e l'ultima all'Oceano.
« Uscimmo da Magonza il dì seguente, e l'oste
volle essere esorbitantemente pagato dicendo che
non era mai capitato principe di conto in casa
sua, che non pagasse ad occhi chiusi quanto si
domandava. Dolendomene con alcuni famigliar-
mente, tutti mi dicevano che soltanto inMagonza
gli osti erano così indiscreti. Ma veramente è

una favola; imperocchè tutto il buono che si

trova in queste contrade, benchè poco, serve di
regola generale; ed il cattivo, benchè molto,
passa per eccezione. Il vino, che vi bevemmo,
nuovo e vecchio, era veramente assai buono. »
Sotto Bachorach, città celebre per il miglior

vino renano, si trova il Pfaltz, ossia palazzo ce-
lebre per essere stato la vecchia residenza dei
conti palatini. Se il sito fosse tagliato apposta,
non si poteva far meglio per fare un ovato a-

guzzo lungo dall'una all'altra estremità un qua-
ranta passi geometrici, e largo a proporzione. È
fondato sopra sasso vivo con le prime tele del
muro di pietra massiccia; come si fabbricava
nei tempi di Carlo Magno. Presso questa città
Niccolosi vide una curiosa costumanza, che de-
scrive nel modo seguente;

« Sant Gouwer è conosciutissimo in Germa-

nia per la cerimonia di un battesimo accomo-

dato all'umore della contrada. Giunto all'acqua
in questo luogo, vi è una stanza grande, dentro
la quale sta una catena con un collare da ber-

lina, e sopra a piombo con un trabocco vi sta
una tinozza piena d'acqua. Inducono i sempli-
ciotti con mille pretesti - parlo anche dei prin-
cipi e delle principesse che non sono mai stati
in quel luogo - a mettervi il collo; e poi viene
uno che risolutamente gli domanda se vuole es-
sere battezzato coll'acqua o col vino. Se dice col

vino, bisogna sborsi oro ed argento per dare da

Manzi Pilade, luogotenente nel corpo dei ca-
rabinieri Reali, collocato in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio;
Matteucci Luigi, luogotenente dell'arma di

cavalleria in aspettativa per infermità tempora-
rie non provenienti dal servizio,
Ceriani Antonio, luogotenente del corpo dei

carabinieri Reali in aspettativa come sopra,
Meschieri Lodovico, sottotenente dell'arma di

cavalleria in aspettativa per motivi di famiglia,
collocati in aspettativa per riduzione di corpo;
Villa Luigi, capitano nell'arma di cavalleria,

dispensato dal servizio in seguito a volontaria
dimissione;
Gho 1° Pietro, maresciallo d'alloggio del

corpo dei carabinieri Reali in ritiro, confertogli
il grado di sottotenente d'armata coll'uso del-
l'uniforme.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL TESORO

Un anonimo ha trasmesso al Ministero delle
finanze N. 5 obbligazioni da L. 100 ciascuna
del prestito nazionale e N. 2 cartelle al porta-
tore della complessiva rendita di L. 20 del con-
solidato 5 per 010, i quali valori furono venduti
dal Tesoro dello Stato, ed il prodotto relativo
fu versato nella Tesoreria Centrale del Regno.
Firenze, addì 10 marzo 1872.

Per Ministro: T. ALFUENO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

presso la lirezione Generale del Debite hbblico,
(26 pubblicazione)

In conformità delle disposizioni concernenti
la esecuzione della legge 17 maggio 1863, num.
1270, si deduce a pubblica notizia, per norma
di chi possa aver interesse, che essendo stato

dichiarato lo smarrimento delle polizze di depo-
sito infradesignate, ne saranno, ove non siano
state presentate opposizioni, rilasciati i corri-
spondenti duplicati appena trascorsi sei mesi
dal giorno in cui avrà luogo la prima pubblica-
zione del presente, la quale sarà per tre volte
ripetuta ad intervallo di un mese.
Polizza n° 3132, emessa il 13 luglio 1867 dalla

soppressa Cassa dei depositi e prestiti di Torino,
rappresentante il deposito dell'annua rendita di
lire 240, fatto da Zerbi Ferdinando fu Giovanni
Camillo, di Gambolò, per la sua cauzione, quale
deliberatario dell'appalto quinquennale dal 1°
gennaio 1867 in avanti, per la manutenzione
della strada provincíale denominataNovara-Vo-
ghera.
Cartella n° 10971, rilasciata dalla cessata

Cassa depositi e prestiti di Torino, rappresen-
tante il deposito della somma di lire 500, fatto
da Sanna Sebastiano, a cauzione della sua qua-
lità di usciere mandamentale di Pauli Gerrei.

Firenze, 15 febbraio 1872.
Per il DireMore Capo di Divisione

M. GIscamoor.
Visto: Per il Direttore Generale

L'Ispe#ore Generale: Garar.norr.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl.
AVVISO.

Il dì 16 stante in Toscanella (provincia di
Roma), in Oggiono (provincia di Como) ed in

bere a tutta la brigata. Se colPacqua, gli si vuota
la tinozza addosso. La principessa d'Inghilterra,
contessa palatina, oggi vedova, si compiacque
anch'essa di mettere il suo nome nel libro dei

battezzati: ma volle che per lei si facesse un

collare apposta. »
Coblenza, allorchè la vide Niccolosi, era

grande di giro, debole di muro ; ma bella d'ap-
parenza contemplandola dal fiume. Fu popolata
ed onestamente ornata di edificii: ma quindi
mandata alla malora. Arrivato ivi Niccolosi sul

far della notte, giacchè l'oste del Grinwaldt,
cioè della SelvaVerde, che era lamigliore osteria
della città, trovossi assente, convenne discen-
desse colla sua compagnia al misero ospizio del
Leone. Ma il governatore del luogo ebbe la cor-
tesia di trarneli e di condurli a casa sua, ove li

trattò a tordi di ginepro, che in Coblenza sono

i più squisiti di Germania, ed a vini nuovi e

vecchi della Mos°ella. La fabbrica più superba
di Coblenza è il ponte di tredici archi: ma nè
grandi, nè molto alti; perchè la Mosella qui ha
il letto più ampio e meno profondo che altrove.
Sopra un sasso alto, spazioso e ripido alla si-
nistra della città, si erge il castello di Heren-
breitstein, pieno di artiglierie, come general-
mente tutti i forti di Germania, per la grande
abbondanza de' materiali per quelle macchine.
Vi erano allora molti pezzi ritenuti inutili per
la loro grossezza, ed alcuni specialmente che
portavano 280 libbre di palla.
Nulla di considerevole aveva Bonna, città

mediocremente piccola con opere murate e non
del tutto finite, salvo il palazzo dell'Elettore.

Questo edificio era composto della parte vecchia
e della nuova, con due piani alti ed un solo or-
dine di stanze. L'Elettore abitava nel vecchio
tutto tappezzato di nero ; ed il nuovo all'usanza
italiana era tappezzato di un corame a bellis-
simo travaglio di fiori. Vi erano anche molte
belle stufe di terra cotta : una poi che stava
nell'anticamera era delle maestose e superbe.
Importante assai è la descrizione che Niceo-

losi lascia di Colonia:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Tortona (provincia di Alessandria) è stato

aperto un ufBcio telegrafico governativo al ser-
vizio governativo e privato con orario limitato
di giorno.
E giorno 15 corrente, secondo il consueto, si

è riaperto al servizio del pubblico l'uflicio tele-
grafico di Bellagio (provincia di Como).
Firenze, li 17 marzo 1872.

DIREZIONE GENEILALE DE DEBITO PUBBIJC0
(l' puWinssione).

Si è chiesta la rettifica della intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 per0(0
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
di Napoli:
N. 61206, Russo Carmeln, Concetta, Vm-

censo, Daniele, Francesco e Luigi fu Raffaele
minori sotto la tutela della madre Felicia
De Ëobile, domiciliata in Napoli, per L. 40, al-
legandosi che i due minori che in detta intesta-
zione vengono designati sotto i nomi di Vin-
cenzo e Francesco sono femmine, e che però
deve dirai Vincensa e Francesca.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla data
dellaprima pubblicazione del presento avviso, e
non mtervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 14 marzo 1872.

I?IspeMore Generale: CIAMEOLILLO.

PARTE NON UFFICIALE

VAnucT1

I Chinesi in Australia.

Da una lettera in data di Melbourne
(Australia) la Nazione estrae i seguenti
curiosissimi particolari sulla colonia in-
glese in quella regione:
Cominciando ab ovo, saprete che la China ha

piecisémente come PEuropa la sua emigrazione
regolare, la quale fino ad epoca recente si di-
resse alle Filippine, Giava, Sumatra, Singapore
ed altri luoghi ove Yattività degli Europei po-

dar lavoro ai così detti ecolies. Alla scoperta
elpladers auriferi di California anche i Chinesi,
copdotti da speculatori europei, vi si precipita-
rono al par deglí altri: alle mine d'oro succe-

dettero colà altre intraprese, fra le quali ulti-
ausmente lagrande ferrovia del Pacifico, laquale
in costruita alineno per metà con Popera di
Chinesi, tanto che SanFrancisco possiede anche
eggi pagode, bonzi, case, quartieri chinesi alla
pari di Shangai, ¢i Canton e di Hong Kong. An-
che FAnstralia ha avuta la sua parte di questa
emigrazione che, prospera al tempo delle felici
esoavazioni, aperò andata gradatamente dimi-
nuendo con queoleAino al giorno d'oggi, in cui
il anmerodei CÍninesi puð dirsi assolutamente
stazionario. Ciò che disilagne questa popola-
zione dal resto si è la tenacitâcon cui essa con-
serva le sua abitudini, l'isolamento in cui resta,
separata da ogni altro individuo appartenente
a razze diverse, senzamai legar6i 8ÏÎB ÊGiraOTO
emigra, e nulla altro desiderando che di acca-
malare tanto da jloter viveie modestamente in
China ove torna appena le sia dato. Da ciò credo
derira. l'grere i Ghinesi.sempre ritenuto il loro
costume..winn.14 la lingua e la coda famosis-
sima che essi conservano con la maggior cura
possibile. E questo sentimento è si forte che non
finisce neppure con la vita, essendo costume ge•
nerale, per chi puo' spendere, di farsi rinviare
in patria anche allo stato di cadavere. Queste
spedizioni, che rÏpetonsi ad ogni saÌpare di bs-
stimento per qualche porto del Celeste Impero,

facevan dire poco tempo fa ad un giornale ame-
ricano che in quanto al commercio di Chinesi
la California non ha eguali, importandoli allo
stato greggio vivi, ed esportandoli manifatturati
dopo morte. Ciò può benissimo applicarsianche
all'Australia.
Questa tendenza, mentre rende perpetua-

mente povere le loro colonio all'estero, li fa an-
che vedere di pocobuonocchio dalle popolazioni
indigene che li considerano come sanguisughe e
nulla più : è però da dubitarsi fortemente se la
disposizione che hanno a ritornare d'onde ven-
nero, non sia più che coadiuvata dalla maniera
con cui li trattano gli Inglesi. Vi ho già parlato
altre volte del sentimento di esclusivismo e di

superiorità che la razzaanslo-sassone mi sembra
avere eviluppato più di ogni altra allorchè è

posta in confronto non solo con razzo inferiori,
como i Chinesi e gli Aborigeni, ma ancho di
fronte allo altre nazioni europee civilizzate al

par di lei. Questo non so che, congiunto colla

maggioranza numenca, costringe tutti gli ele-
menti eterogenei che si inframettono nei loro
paesi ad amalgamarsi e scomparire ben presto,
e ciò è ben facile per coloro che son nati con
civiltà, costumi, religione presso a poco simili a
quelli dell'Inghilterra, ma impossibile perpopo-
lazioni che tanto ne differiscono, come le razze

nore e le mongoliche. Quindi Passoluta separa-
zione e Pinferiorita perpetua cui sono condan-
nato di fronte alla razza dominante che appena
le riguarda come uomini. Anche le donne che si
piccano generalmente di sentimenticaritatevoli,
partecipano del preginilizio generale, ed io mi
rammento di aver avuto poco tempo fa una

lunga discussione con una signora, la quale,
nonostante le idee di fratellanza cristiana, non
voleva a niun costo ammettere questaparentela
spirituale, comediceva, con such scretched things
as Chinamen. Vortunatamente le leggi sono
egnali per tutti e i¡uindi i poveri Johns (*) sono
protetti al pari degli altri; clo pero non unpe-
disce che essi si trovino talvolta inprecariacon-
dizione. Così i lavoranti europei si crederebbero
degradati se fossero fatti lavorare insieme a

Chinesi, ed alÏe mine dopo molti tentativi si è
dovuto rinunziare al sistema che potrebbe esser
utilissimo di tener quelli pei lavori pià grosso-
lani e questi o per dirigerli o per quelle opere
che richiedono maggiore capacità ed intelli•
genza. I ragazzi li perseguitano nelle strade e

loro gridano dietro a più nonposso. E tutto ciò,
congiunto ad una timidità straordinaria di cui
sono dotati, li rende frequentemente oggetto di
scherzi troppo spinti o anche di furti e di ag-
gressioni, tanto che da qualche tempo i giudici,
che con le leggi inglesi hanno amplissime fa-
coltà, hanno credato di dovere usare una seve-

rità straordinaria per questi fatti. Non è raro
quindi che oltre la pena ordinaria, se il delitto
è stato commesso a carico di un Chinese, si ag.
giungano ad corrigendum qualche diecina di

colpi di frusta che, sia detto en passant, sono
dagli Inglesi considerati comeunagranpanaces
contro il ritorno a peccare. Ciò per altro, se
mostra una lodevole solerzia da parte delle au-
torità, mi pare conformi pienamente ciò che io
diceva di sopra, che cioè non è colpa totalmente
dei Chinesi se rifiutano di stabilirsifrastranieri
che non h trattano troppo cordialmente.
Ma la questione più seria è quella della con-

correnza che eS8i Î&BRO LI ÏBVOTO Ouropeo.
Sobrii generalmente ed avvezzi ad una vita di
atenti e di miseria, essi sono contenti disalarii
bassissimi e tali che non potrebbero bastare
agli sviluppati bisognidei nostrilavoranti. Come
in ogni cosa havvi però un lato buono ed uno
cattivo, cosi questo miglior mercato è compen-
(*) I Chinesi, qualunque sia il loro nome, sono tutti
a-H John . Johnny dagli Inglesi.

sato dalla minore eiEcienza del loro lavoro,
tanto che là'dove unipoco di intelligenza si ri-
chiede, si trova genoràlmente piû conveniente
da impiegare Europei ad tm prezzo bene spesso
triplo, di quello che Chinesi a bassissimo Wa-
lario. Questadiferenza ed il dritto che ha ogni
uomo di esercitare la propria attivita come!
meglio gli talenta fino a che non invada il

campo altrui, avrebbero dovuto essere salli-
cienti a difendere il loro diritto di entrare nei
paesi nuovi ed istallarrisi a loro posta. Na lo
idee assurdamente protezioniste, cheprevalgono
sulle coste del Pacifico, hanno sempre fatto si
che si cercasse di inceppare con ogni sorta di
ostacolt questa loro immigrazione. Tutticono•
scono il movimento anti-chinese di America,ma
non é forse altrettanto noto che un tale movi-
mento ebbe luog anche in Australia, e la sua
cessazione non so sedebba attribuirsi realmente
a progresso dilGo ýiuttosto a questo, che le
mutato circostanze del paese hanno di per sè
limitata e circoscritta Fimmigrazione. In Vic-
toria infatti ove, salvo qualche rara eccezione,
sono riuniti tutti i Chinesi che abitano PAa-

stralia, dal numero di 40,000 che erano si pro-
speri tempi delleescavazioni aurifere, essi sono
calati a poco pià di 20,000 restando già da un
pezzo stazionari a quella cifra. Fu nel 1854, al-
lorquando cioè le mine avevaimo raggiunto Pa-
pice della loro produttivita, che l'emigrazione
chinese, lasciando un poco la California, si ri-
volse per la prima volta verso PAustralia. In

poco tempo la fama delle ricchezze del paSBO,
renorme prezzo della mano d'opera, portò qui
i Chinesi a frotte, a centinaia. Ilopinione pub-
blica se ne commosse, si institui un'inchiesta la

quale trovò che in pochi mesi 10,000 Mongoli
erano sbarcati a Melbourne, che in una sola
settimana quattro navi ne avevano portati 1400.
Tutti þrocedevano si diggings ove si cominciò a
temero che good a poco avrebbero diseacciato
totalmente la pòpolazione europea. Vi furono,
come al solito, meetings, petizioni, discorsi ma-
gniloquenti sulla protezione alla popolazione
del paese, sui salari del povero, e si fini colPim-
porre alle navi una penale di 10 sterline per
ogni Chinese che sbarcassero in numero ecce-
dente la ptoporsione di uno in ogni l0 tonnel-
late. • '

L'importazione era però profittevole agli in-
traprenditori, i quali trovarono ben presto ma-
niera di eluder la legge abarcando i coolies nella
vicina colonia di South Australia. Ottenuta an-
che da quel Govérno una simile proibizione, i
poveri Johnnies abarcavano a Sydney, d'onde o
bene o male riuscivano ad arrivare per terra
alle mine. Si ricorse allora ad una misura peg-
giore e si impose loro una tassa di capitazione
di 100 franchi alFanno oltre le tasse che come
minatori pagavano al Governo. Ciò era esorbi-
tante e crudele per gente che appena rinseiva a
campar la vita; quindi essa mcommutarono a
lamentarsi e, come succede, l'eccedeo produsse
una reazione in loro favore. L'ingiustizia di que-
sto trattameúto singolare era evidente, men-
tre d'altra parte la popolazione incomineiò a
capire che -in umpaese ove il più gran biso-

gno era quello di braccia , anche i Chinesi

potevano e dovevano essere utili: i pregin-
dizi dovettero cedere di fronte alle migliaia di
once d'oro che lestatistiche davano fra le espor-
tazioni come il resultato del loro lavoro ; leproi-
bizioni furono a mano a mano abolite e la rassa
mongolica fu legalmente ammessa in Australia
al pari di ogni altra.
Oggi i Chinesi sono esclusivamente o mina-

tori o ortolani e coltivatori, e la fama che gode
Pagricoltura chinese non a smentita neppare in
Australia. Con una industria ed una pazienza
infuËta essi traggono da quei piccoli pezzi di

terreno che loro sono aflidati unaquantità enor-
I me di legumi e di ortaggi d'ogni sorta, e tanta
è la cura che vi pongono che generalmente i
loro eibaggi o#engono un prezzo superiore a
quelli doltivati dagli Europei.
Essi producono e spacciano al ténpo stesso

la loro merce, quiddi mettre alonni attendono
ai campi, altri vengono alla måttina in citta coi
loro prodotti collocati su due barelle o paniere
attaccate a guisa di bilancia ad unapertica che
sostengono con la spalla. Girano di casa in casa,
e suppliscono i loro ordinarii avventori di una
provvista giornaliera. Pochi parlano inglese; il
compratore quindi segna in un certo libro, che
portano in giro, il prezzo delle cose comprate
in numeri che essi guardanoattentissimamente,
ma che generalmente non capiscono: di tanto
in tanto si liquida e posso dire ad onore delle
cólonie che mai non ho sentito che alcuno di
loro si lamenti di essere stato defraudato. Han·
novene alcuni specialmente a Melbourne che si
son dati alla mercatara, e fra questi talani
hanno anche realizzato rispettabili fortune. In
tal caso mi si'dice che invece di ritenere i loro
nomi per comporre la ditta, altri ne assumono
di una poesia inarrivabile. Così Kong Meng e C.
Tuol dire compagnia della luce brillante; Sem
Kam Lee e 0., firma aurea ed inappuntabile;
e così via discorrendo. Tutto il loro commercio
però si limita o äd esportazioni dal loro paese,
come tè, chinoisenes, edaltro, o ad oggetti di
consumo pei loro estapatriotti, principale fra i
quali è Yoppio.'Questi mercanti sono però riu-
sciti ad europeissarsi almeno per tueta vivendo
quasi all'inglese, sposando donne enrapee e

quindi hanno potato farsi anche lán volere,
tanto che alcuni godono oggi in piazza uncre-
dito stabilito e direi quasi una tal quale infinen-
za. Nonostáñte, l'eccezione'non fa la regola, e

festa sempre the l'oocnþaziobe principale di
questa piccola colonia sono le mide, essendh
quésto il lavoriche loro meglio siaddieb. Came
ho detto sopka, vi sono, specialmente à Sand-
harat e a Ballarat, alcuni claims o escavationi
sa grande scala lavorati esclusivainente dà Chi-
siesi, ma sono pochi non essendo Popera loro
trovata abbastanza efficiente. La più gran parte
lava per proprio conto ed alla spioniolata Poro
alluviale. Generalmente il povero .Tohn ei con-
tenta di rifrustare tefreni già äbbandonati dagli
Europei e spesso trova maniera di campar la
vita anche rilavando quegli antichi scaridhi di
tempi pià felici in cui una partedelPoro andava
perdata, perchè i profitti altissimi non permet-
tevano di prestare sufficiente attenziorie allemi-
nori quantità.

(Contsnual

NOTIZIR VRTR

R professore AgostinoChiappori, nelle sue
escursioni botaniche poi d'intorni d'Antola, re-
eentemente scoperse m parecchi punti gran
quantità d'alberi di varie dimensioni messi in
evidenza nei solchi d'erosione scavati nei ver-
santi di quelle vaste montagne. La scoperta, a
giudizio dei più valenti professori delPUniver-
sità di Genova, ha la pm grande importanza
tanto per la parte economica, quanto dal lato
delle scienze geologiche. Questq selve sepolte
spettano probabilmente ad epoche preistoriche,
il che verrà messo in chiaro se, come aperiamo,
il Chiappori potrà continuare le necessarieesplo-
razioni in proposito.
- Si legge nella Gazzeua Universale d'Au-

gusta che lo säto maggior generale prussiang
rAccoglie continuamente infyrmazioin eui ser-
vizi che le strade ferrate possono rendere in
tempo i nerra. Ïntte le amministrazÎoni fen
ronane furono ävitate a dichidrare: il numeto
dpiþþeqgelyise (retaie secondario) che si tro-

vano nelle vario stazioni, e per qual Irmtrharra
sono messe in esercizio; dove e come si potreb-
Î)eTO Stabilire totaid ili evitamento (Aimerichge-
lesse) sulle ferrovie da un solo binario, in gmsa
da potere spedire a brevi intervalli convoglimi-
litari fauna direzione opposta; le stazioni dove
si trobbero istituirò in quarantotto ore ban
chine jarovvisorie per l'imbarco e lo sbarco di
uàsgran massa di truppe; le stazioni che pos-
sono servire come centri di vettoyagliaments;le
stazioni nelle goalisihanno provvigionid'acqua,
e il numero di macchine che memacuna no

essere alimentate nello spazio di venbquattro
ore nelle analmente in ent es trovano grandi

-- Scrirono da Batavia in data del 1• feb-
braio al Journal de Genève :
La stagione delle pioggie fu in quest'anno ri-

gidissima a Giava, e cagionò sull'isola intiera
imiondazioni cosi violenti che le comunicazioni
furono interrotte dappertutto per diverse setti-
mane. Fu verso il 10 del mese scorsoche õomin-
ciarono a cadere le pioggie¾rrenzialied inces-
santi, accompagngte da continui uragani che fe-
cero da ogni parte straripare i fiumi che hanno
cagionato danni, la cuientità non è ancora pre-
cisamente determinata e hanno fatto subire al
commercio e alP agriooltura perdite sensibi-
lissime.
NeBo stesso tempo si sono discatenati furiosi

uragani per intiere settimane sulla costa setten-
trionale delfisola e ridussero il mare così agi-
tato che le navi non poterono procedare nè allo
sbarco, nè alPimbarco dei loro passeggieri a
della loro mercanzia.
In città di Batavia, fabbricatatraane grandi

fiumi che discendono dalPaltipiano dißinten-
zorg, aveva risentirsi doppiamente del colpo
violento di queste masse d'acqua che arrivavano
dalle montagne delPinterno. Dal 10 gennaio, la
bassa citta, abitata da una grande qãantità di
mercanti e artigiani chinesi, e dove si trovano i
magazzini ed i banchi delfalto commettio enro-
peo, era invasa dalle acque che in poche ore si
alzarono ad una considerevole altezza, trasfor-
mando le numerose vie in terrenti, penetrando
nelle abitazioni e nei magitzzini, costringendo
gli abitanti a rifugiarsi ill piano supèriere delle
ldro case. I nartieri indigeni, chiamati kam-

,
vill fabbricati in bambh e che stanno

m giro
' commerciale, furono distrutti

dalla violenza della corrento, e gli abitanti ma-
lesi a stento poterono fuggire dall'elemento de-
vastatore. Tuttavia le pioggio raddopplavano
d'intensità sulle montagne,e, nella giornata del
21, Palta città di Batavia, protetta fino al pro-
sente dalle dighe che inoanalavano i due fiumi,
venne essa stessa tutto ad un tratto esposta ai
dannidelfinnondazione: l'acquaoly le
dighe sa parecchi punti e trasformò m pochi
minuti, su diuna lunghezza di,15 chilometri, il
quartiere europeo in un lago immenso, e tutte
le sue villeggia'ture in altrettante isolette, nelle
quali gli abitanti dovettero restare con6nati
fino al giorno 26. La diga della ferrovia si è
rotta in tre punti, e il servizio dei troni ha do-
vnto essere sospeso. La popolazione malese dei
kompongs si vide allora costretta di.fuggire con
precipitazione e di cercare un rifugio nei quar-
tieri alti, trasportando seco i suoi efFetti più
preziosi. Circa 20,000 indigeni si trovaronocosì
in un subito privi di alloggio e di soccorB0s
L'attivita ed il sangue freddo deDe autorità

hanno fortunatamente impedite maggiori dis-
graziee sono riuscite a provvedere ai bisogni
piû urgenti. Fino dai primi istanti, infatti, fam-
ministrazione apriva alla popolazione dei quar-
tieri inondati i pubblici edifici, le chiese, i tea-
tri, i magazzini del governo, ed in alcune
ore faceva bostruire delle vaste tettoie.ghia
di lavoratori riccamente pagati venivano stretti
su tutti i panti dove le dighe minsaciavano di
romperai o di venire sommerse. Inoltre le fami-
gliexifugiate ridevevano ampie distribuzioni di
vareri e di denaro La stampa locafe'& meanima
a fodate lo selo, I fabnegazione di cui
hänno fittéprova tã qti ta ddlicile emergenza
i cáþi delle amainistrazioni, il corpo del genio
civile e la polizia di Batavia.
Il nuovo governatore generale, signor Lon-

a Ýogliono i a ori tedeschi- quelli, cioè,
che non hanno veduto Roma- che Colonis per
kampiezza, numero di chiese, di persone eccle-
siastlehe, di corpi santi, sia un'altra Roma. La
fama è comune, ed alonni su questo confronto
si riscaldano estinatamente.

« Che sia lapia ampia dellecittàdiGermania
si aferma comunemente, e similmente da tutti
si concede che a proporzione del giro sia abba-
stanza spopolata. Imperocchè, oltre Pampiezza
deBe strade, la moltitudine delle piazze quali
grandi e quali piccole; oltre i tanti giardinetti
ed otti vi sono tante vigne - quasi tutte dei
signori canonici- che rendono ogni anno so-

pra 100 misure di vino che sono circa 2400 ba-
rili di Roma.
« In quanto al numero delle chiese si gab-

bano alfingrosso, non avendo Colonia sottoso-

pra e d'egni titolo tante chiesequante Roma ne
ha di un solo titölo. Egli è ben veroche tutte le
chiese di Oplonia universalmente sono mãgni-
fiche in genere di opere antiche: argomento
panifesto dell'antica pietà e magnificenza di
quel popoli.
« In quanto al numero delle personeecclesia-

stiche, se parliamo delle prebendate, diamo-
gliene un terzo: se dei regolari d'ambo i seni,
un ottavo; ma nessuna dignitàprimarissalvo il
SOEGBiB8ilno signorprincipe Francesco di Lorana
vescovo di Verdon e decano della metropoli-
tang perchè il serenissimo Elettore sta conti-
nuamente in Bonna, anzi non ha neppure casa
in Colonis.
« Abbdudagrandemente di reliquie sante; ed

in particolare nelle chiese di San Gerione, di
SanCaniberto, di San PantaleoneeSant'Orsola.
Nella chiesa metropolitana, oltre una grande
quantità delle teste delle gndici mila vergini e
di molti santi martiri e ponteñci, vi sono i corpi
intieri dei tre Re Magi, acconci in una gran
cassa d'argento, fatta con belli e ricchi lavori
sin da quando furono qui trasferiti dalla spian-
tata e spianata Milano per ordine dell'impera-
tore Federico primo. Sono disposti come se gia- ,

cessero, e se ne veggono i eranii di grandessa
non comune, e di una qualità di esso che facil-
mente può far comprendere che quelle sieno te-
sie sabee. Sulla testa di mezzo - Vogliono sia
del re etiope -- si vede un buon pesso della
cate conmolti capelli.

« Quello che assai mi edificò in Colonia fu la
modestia del popolo, e molto piik la devozione;
frequentando le chiese ed assistendo ai divini
nilisi con modesto e pio contegno. Quindi è sti-
mata per la città più cattolica delPImpero, e
non senza grande ragione.
• Si fa conto che vi sieno oltre quattro mila

eretici, i quali- non potendo avere esercizio
nellacittà- traghettano ogni festa il Reno e
vanno alla scuoli inMüllem.

« Ma i ministri del magistrato ne ten-
gono buon conto, riserbando a fargli pagare-
seguita che sarà la pace- lo scotto delParro-
ganza da loro adoperata durante le turbolenze
dells guerra,
a Sulla stessa sponda destra giace un grosso

borgo detto Toisch. Questo nome m'induce a
credere che il villaggio dalla sua origine sia
stato abitato da Tedeschi, quando Colonia fu
dai Romani eretta e frequentata dai Galli.

« Gli edifici dei particolari Itmgo il Reno,
dove abitano tutti i mercanti, sono assai belli e
grandi; ma le strade sono angnate sebbene la
maggior parte degli edifici sieno di pietra.
Quanto piil si scostano dal Reno gli edifici man-
cano di valore, e gli spazi vuoti sono maggiori.
« Vi sono molte piazze spaziose. La maggiore,

che non dista due tiri di moechetto dal Reno e
sta quasi a mezza stradadalfuna alPaltra estre
mità delPabitato, è quella del Fieno: a miogin-
dizio più larga e quasi la metà più langa di
piazza Navona, cinta d'edifici assai nobili, per
essere il ridotto dei negozianti.
« Gli edifici pubblici secolari sono la casa del

Senato e PArsenale; Puna e Paltra di strattura
ed ordinamenti ordinarii. Tra le dedicate al
culto divino (comprese le collegiate che sono

sette) comparisce assai bene e si deve stimare

una delle bene intino e ben'ornate chiese di

Germania, quella di San Gerione. La più mae-
stosa di ogni altra à la metropolitana; della
quale, benehè siensi fatti quasi i due terzi della
spesa, non ne comperisce rottava parte, essendo
finita soltanto la tribuna. Il signor principe di
Lorena sopraddetto si compiacque farmene ve-

dere il disegno, consistente in più fascidi carta-
pecora, e distinto inpiante, profili eprospettive.
Se si riguarda lamoltitudineed i ghiribissi delle
parti, potrebbero servire di studio utilissimo
agli scultori ed architetti: ma considerando fas-
sieme non ha quelgarbo che converrebbe alla

spesa. Delle due torri che assistono alla porta
maggiore, quella che sulPentrare resta a sini-
stra, sorge poco dai fondamenti: ma quelladel-
Paltro lato, superando-e non è ancora amezza
strada- di molte emane la tribans, da ad in-
tendere che se ambedue fossero compinte da-
rebbero da parlare di se assai lungi dal Reno,
« Unico edíBeliginoderna, degno di con-

siderazione, è la ebiesa del Collegio dei Padri
Gesuiti, parte del eni disegno fu tolto dalla me-
tropolitana. Deved'alla liberalità del serenissi-
mo elettore MassimBiano di Baviera, che ofri
en donativo di ottantamila talleri imperiali. È
la più allegra, beneornata, bene ofliaista e fre-

quantata chiesa di inolti paesi.
s Vi sono tre collegi o scuole pubbliche, nelle

quali s'insegnano lingue e filosofia. Di più dae
scuole; l'una pei teologie Faltra pei medici. I
collegi di San Lorenzo e dei Monti godono la
prerogativa dell'antichità: però il collegio delle
Tre Corone, che a governato dai Padri dellá
Compagnia, gode quella della frequenza e del
frutto.
« Non ha il pubblico di Colonia altraentrata

che gli emolumenti del sudore e della industria.
Fuori delle mura non possedendo per così dire
un di terra. J.a città è piena di .nego-

,
ma di forze assai ordinarie; so-

con il detto di uno dei benestanti, due anni
sono, uniti tutti insieme travaglianopiù che or-

aggiustare un pagamento di

a Tutto il distretto di Colonis non rendevino
- eccette quello che crosoa neDs città che à
raro- e quel pooo che rende a buono a rinfre-
scare il fegato. Pure in Calonia si bevono vini
squisiti: argomento che questa gente conosce il
buono e se lo facondurrea casa, a
Trovò governatore della fortezza di Fran-

chantial un Giulio Antonio Frangipani di quei
de1Friali;eNiccolosiin messo al presidió ri-
cordossi della torre di Nombrotte gisechè nello
stesso tempo udiva parlare latino, tedesco, ik
liano, spagnuolo e francese.11Frangipanitraitò
Niccolosi con profasione. Quattordici si assinero
al pranzo di prima tavola, cioè tre italíani, due
spagnuoli, quattro tedeschi e gli altri sammin-
ghi o borgognoni. Il convito durò freore colPas-
sistehza di un buffone tedesoo, il quale atrapas-
zava ogni linguaggio.
In Franckenidal non erano cattolici: ma il

presidia essendo allora composto di soli,
vari cattolici dai dintorni vi si erano ricoverati.
Udì raccontare ilNicoolosi èhe un Pfak ejf
di nome Giorgio nei tempi passati, marciando
per tutti i suoi possedimenti con quattromila
svisseri eretici, con dodici carnefici e con una

turba di prediaanti violentò tutti i saai sudditi I
ad abbandonare il lateranismo per abbrsociare
Is credenza di Calvino.
Sicoome Pultimo Elettore di Baden ebbe in

animo d'introdurrenei suoi Stati al Reno tutte

le arti mercantili forestiere, Franckentdal era
stato destinato per Parte della seta. Laonde in

questa città quasi tutti parlavano od intende.
vano il francese, essendo poco men the tutti
i suoi abitanti provenivano dalle provincie adia-
centi al Mediterraneodella Francia: ma di reli-

gione calvinisti.
'Frangipani era stato inviato, piik che adifen-

dere quella piazza, a perderla con riputazione;
imperoonhò al suo giungere non avers la metà
delle opere esteriori e soli seioento soldati di
presidio. Immediatamente lo aumentò a mille e

treoento di scelta gente, ed in meno di sei
mesi compì le fortificazioni attorno alla piazza.

Da questo luogo Frangipane tenera in sogge-
zione oltre canto leghe di paese; ed il suonome
era rispettati dagli amtal e dai nemial. Mehdo
fAtto seminare di grani tutta la campagna at-
torno,alla fortessa,Lil,.marescialla di Torrena
con una soorrena guai maadò a foom mentre

condogli pngtone m una sortitä il propno te-

missario delParmata colla presa di otto mila
A PPie,

t Piglia 11mome dalli bagnicaldi Badencittà;
e da questo, come da suacapitale, làprende pa-
timenti.il marchesato, Fa. en nel flere della
monarchia romana una pißa vasta, non Inngi
dalla scaturigine delle acine calde; le qixali
servendo di letizia in alima rigido, furono fre-

Antonino Pio, al quale la Repubblica Aquense
eresse statue e colonne con belli elogi; che oggi
si leggono appresso i psðri geenifi, icappuccini
e nella chiesa collegiata. »
QuinonvedeNiocolèsialtro oggetto meritevole

di attenzione all'infaori degli indiviinidella casa
regnante, e dabuoncortigiano li descrive adano
ad uno. Notato che fordine della successione
violossi dal marchese Cristoforo ne11616, quan-
do divise il patrimonio in tre parti, Niccolosifa
discendere il vivente marchese Guglielmo da
Bernardo uno de'figli di Cristoforo; come dal-
Faltro figlio Ernesto discenders il marchese Fe-
derico di Darlach con tre IIgliuoli maschi ed
illenne figlinole « acerrime dottoresse del calvi-
mim0. *

Non ananan pià il tempo propizio alle ge-
naalogie, lasciaremo Niccolosi tessere le sue in
santa pace.
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don, è necorsa da Buitentorg, snaresidenzaabi-
tuale, per dare impulso colla sua presenza al
lavori che dovevano arrestare il flagello ed ha
vivamente lodate le autorità localiperl'energica
iniziativa da essespiegata.
Nella giornata del 26 le acque si sono rapi-

damente abbassate ed oggunn non è più inon-
data che la cittàbassa. Quantunque ordinaria-
mente le pioggie più forti cadano in febbraio e

fino alla metà di margo, si spera ehe Batavia
sarà preservata dal rinnovarsi di inondazioni e
che non sara mai più veduto un simile disastro.

DIARIO
Nella seduta del 15 marzo della Camera dei

Lords, il marchese di Ripon, rispondendo ad
una itaterpellanza del Viscontedi Middleton, re-
lakumente alle seziole notturne, disseche ante-
riormente al nuovo codice scolastico la condi-

zione di queste scuole era pochimima soddisfa-

cente: settantaquattro mila fânciulli, cholefre-
quentavano, oltre all'età di dodici anni, si erano
presentati nel 1870 per sostenere gli esami. Il
risultato di questi esami dimostrò che dessi in
fatto di educazione non erano più avanti di

quanto lo fossero i fanciulli di 8 anni, che fre-

quentano le scuole diurne. Ma ora un certo mi-
glioramento intervenne nel progresso degli al-
lievi. Le scuole notturne funzionano assai bene

perchè non si abbia a frapporre veron ostacolo
legislativo al loro svolgimento. .

Naa Òamera dei Comuni il cancelliere dello
Beacobiere, rispóndendo ad una domanda indi-
rizzatagli dal signor Rylands, disse che nella
seduta del 25 di questo mese presenterà alla
Camera la situazione finanziaria.

La Gassetta de Londra pubblica nella sua
parte ufliciale la nomina di lord Northbrook a

governatore generale dell'IndiA; cluella di lord
Hobart al governodellapresidenza delforte San
Giorgo a MÁJrks; e «þ:efla del si or Èriuro
Hobhouse al posto da membro ordinario del
Consiglio ilel pyntist re generáe tÌellèldiffe.
La Neue Freie Presse reca il segnanti dispac-

cio colla data di Berlino 18 marzo: La con-
vocazione del Parlamento germanico per l'8

aprile è definitívamente decisa. Le frazionilibe-
rali della Camera prussiana dei deputati proen-
rano di porsi d'accordorelativamente alla legge
sull'ordinamento dei circoli. È probabilissimo
che questa legge con modificazioni verrà appro-
vata dalla Camera a piccola maggioranza.

Quanto alla convocazione (Tel Reiclìaf.ag, un
telegramma giunto eggi stesso ne conferma la

notizia.
,

A Vienna la Commissione costituzionale, con-
tinuando a deliberare sul compromesso galli-
siano, nella seduta del 18 marzo, ha approvato
le conclusioni proposte dalla sottocommissione
a questo riguardo.

Informazioni che la France dice dìavere at-
tinte a buone fonti indacono questo giornale a
ritenere che il prògetto Lefranc, se non sarà
positivamento ritirato, sarà almeno aggiornato
fino a dopo la discussione del bilancio. . In paa-
sato, scrive il foglio parigino, quando Pesame di
un progetto di legge veniva diferito a dopo la
discussione del bilancio ciascuno intendeva quel
che ciò volesse dire. Nel caso presente noi non
ci arrischieremo ad annettere lo stesso signiß-
cato a questa formola, ma siamo soddisfotti di
constatare che nell'opinione pubblica prevale
energicamente il parere che il progetto debba
essere ritirato od aggiornato indefinitamente.
Giornali di opinioni assolutamente discordi, dal

Journal des Débats fino all'AbenirRational, sono
d'accordo su questo proposito ed empNw idpe
analoghe a quelle cho si sono enantiate da noi
fino dal primo giorno, così per insistereA
inntilità della legge, come sul che vi
sarebbe a sollevare una grande discussione po-
litica in questo momento. »

Al dire delcorrispondentevásagliesedel Jour-
nel des D¿bats la Commissione del bilancio con-
tinua a non intendersi col Presidente della re-
pubblica, il quale mantiene 50 miHnni d'impo-
ste sui tessili, senza contare altri dirÎtti sulle
materie prime. a Eppure, dice il corrispondente,
sembra dimostrato che le potenze che hanno
sottoscritti i trattati non li interpretano como
it signor Thiers; che esse respingono i diritti
d'imþortazione sulle materie prime, che ricusa-
no di qualificare questi diritti a diritti compen-
satori », e che per conseguenza gli introiti sono
inesigibili, senza porre in o1>hlio il pericolo di
alienarci in questo momento inostrivicini. Così
la Commissione resaste con fermessa. »

Secondo le informazioni ché la France pub-
blica sotto ogni riserva, le basi della specie di
ultimatum posto dal signor Thiers alla Commis-
sione del bilancio relativamente alla imposta
sulle niatorie prime sarebbero concepite così:
a 25 milioni da chiedersi alle sete ed ai cotoni
taíasado le prime al t per 0¡O segza drawback
ed i se(:ondi al 15 per 0¡O con drataback; 15
milionidaesigersisulle lane;4miBonisui caàipi
e sui lini. Totale 44 milioni da risonotarsi sotto
forma di diritti doganali per le mitérie t068ÎÎi.

Intorno alledise abapi sono impegnate
all'Assemblea riguardo all'ammbríamento ðà
agli interessi dovuti alla Banca, lo'afèsso cor-
rispondente scrive :

• A torto forse si era creintonien d com-

prendere che Genhain accessase la Banen di

aver dimandato inthiessi iS prÌ¿'cg sul ikle
del CESdit& SporŠ0 da lei, O BOR enkmenta 58Île
somme realmente anticipate; e sembrava ag-
giungere che si fosse indietreggiata davanti al-
l'applicazione completa del principio, ma che
però esso fosse stato,applicato almeno inparte.

« Oggila discussionehapresaun'altra piega;
la Baná a stata solo accusata di non dedarre

dal totale-delle sue anticipazioni la cifra del

conto corrente del Tesoro; in una gaÃlà, di
non pagare al Tesofo un interesse sulsuo conto

corrente.

« Tutto ciò che emerge þi fag annunciag
oggi si è che èpiaciuto alTSidËË&
una parte somme che ha ricerate dalla
Banca e di portarlo in conto corrente.
« Ora la Banca non paga interende veruno so-

pra nessuno dei conti correnti che riceve. Lo
Stato non ha che ad e6&BrirO il BRO 00&t0 COT-

rente alla Banca e trasportarlo altrove ao gli
piace. Se non lo fa, è che trova il suo tornaconto
ad avere alla Banca un conto corrente sempre
disponibile.
« Non dico che non ai possa quiad'mnanzi

procedere diversamente se si viole, ma @m ohe

queste considerazioni avrebbero almeno dovuto
figurarenel dibattimento, il qnale senza ciò ri
mane incompleto. Esso non può avere pel mo· ,
mento alcun effetto pratico, ek è per lo meno

inutile it mostrarsi animati da mal volerevarso
una delle sole grandi istita eÅe rimangono
in piedi nel nostro paese, allorquandoessa loha
salvato da una crisi terribila Senza la Bancs è
dillicile il vedere ciò che saremmo divenuti.da-
rante la guerra. »

La Patrie annunzia che fra làeve verrà di-

scusso all'Assemblea11ÿrtigetto di legge per un
maggior credito da essere impiegato in opero
di difesa. Si tratta specialmente delle fortifica-
zioni di Parigi à diqug a' difesa dolla nuova
fr ntiera. La spesa pei lavori del genio sarà di
200 milioni e quella per farmamento delle

varie opere raggiungerdbbe la cifra di ottanta
milioni.

Si annunzia da Guatemala, che il presidente
di quella repubblica, senor Gonzales, accompa-
gnato da' suoi ministri, alti dignitari ec-
elesiastici, civili e militari; e dal corpo diploma-
tico, ha, nel giorno 20 gennaio, inangarata per-
aonalmente Papertura del Congresso.
Il governo della repubblica di Costa Rica ha

conchiuso col ministro pleàigotenziario di Gua-
temala un trattato alf to di restringere i
legami di amicizia tra i,ino Stati, e di rendere
pià uniforme il carattere liberale della politica
dell'America centr41e.

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri, dopo di avere dato

luogo all'interrogazione del deputato Pasini
sullemediacazioni recentemente introdottenegli
orarii delle ferrovie dell'Alta Italia, alla quale
rispose il Ministro deLIak Pubblici presen-
tando una relazione suglhaltimi accidenti fer-
roviari; adl il deputato Minghettiche diede ter-
minä al suo discorso inconiineisto nella, sedata
precedentê in sostegno del progetto di1èggesai
provvedimenti finanviari..Indi chiusa la discus-
sionágenerale si passò aDo svolgimento degli
ordini'del giorno dei deputati Francesco Pater-
nostro, Toscènelli, Mine Massa e Oliva.

*Dispacci elett ci, privati
(Aeanzia swarAxx)

New-York, 15.
Oro 109 8¡4.

Le notizie che periengono r e
constatano che la coalizione dei partits va per-
dendo terreno.
Nelleprovincie basche i Carlisti si adoperano

a prpeurarsi delle armi, in vista di una solleva-
zzone prima delle elezioni; Tuttavia è poco pro-
balale che questa soBitaiione -abbia luogo, in
seguito alle difisioni fra i carlisti, poiche molti
diessiricusano di riconoscere l'autorità di No-
cedal.

- Londra, 19.
Cameradei Comuni. - Greavesannunzia che

dopo Paequa farà una interpellansa sugli efetti
della legge francese di navigszione riguardo le

a che si procedaa una inchie-
sta solle spese della lista civile.
(11erlainna rompinga la annuse «11 T)Ùlr e Pin

chiests. .

Gandemgitazione nella Camera.
La seduta pubblica ò BO6peBS,
Ripresa la seduta, la proposta di Dilke è re-

spinta con 276 voti contro 2.
Bombay, 19.

Il vapore italiano Aralna à Èvato stamane
e ripartira il 1° aprile per Genova con molti
Passeggren.

Livorno, 20.
La Gassetta Livornese crede di che il

principe di Bismarck ginn do-
mani e prendera alloggio di Wa-
shington.

Palermo, 20.
11 principe Federico Carlo àpartito per Tra-

pam.
Versailles, 20.

L'Assembles nazionale respinse con 444 voti
contro 224 la proposta di diminuire la sovren-
zione dei teatri,

so.
Oggi fu sottoscritto il trattato postale fra la

Russia e la Svizzera.
- Londra, 20.

Camera dei Comuni. - Gladstone, rispon-

dendo ad una interpellanza, disse: a Il Parla-
Inento conosce la intenzioni del governo nella
questione dell'Alabama. Se il governo modifi-
.casse la sua politica, no inforalerebbe il Parla-
mento. =

Monaco, 20.
Camera des deputati - Il ministro presenta

un progetto con cui domanda 26. mikoni per
completare la rete delle ferrovio, per airmentare
il materiale delle ferrovie dello Stato e per ter-
minare la rete del Palatinato.
Il ministro delle finanze presenta un progetto

relativo all'impiego dell'indennità della guerra.
Berlino, 20.

11 Reichstag si riunirà l'8 aprile.
Il granda ricevimento che, come aordinario,

doveva tenersi in occasione della festa dell'Im·
peratore, non avrà lnogo in causa della conva-

lescenza di Sua Maestä.
Dusseldorf, 20.

E scoppiato un grande incendio nell'Accado-
mia. Rimase brucista soltanto una parte del-
l'edificio. Le collezioni furono salvate.

Madrid, 20.
È smentita lanotizia che il governo pensi di

conchiudere un trattato di commercio coll'In-
ghilterra. È quindi falso che il deputato Marc>
arta abbia ricevuto una missione su questo pro-
posito.

New-York, 20.
Il Congresso di Washington nominò alcune

Commissioni speciali per le inchieste sulla ven.
dita delle armi alla Francia, sulle corruzioni
degliimpiegati doganali di New-York o su quelle
nel ministero della maring.
Parecchi Stati nominano Commissioni d'in-

chiesta sulla corruzione degli impiegati pubblici
e dei municipi.

> Versailles, 21.
La voce riportata stamane da parecchi gior-

nali che sia stato spedito a Tolone l'ordine di
armare tre vascelli corazzati è completamente
falsa.

Genova, 21.
Iersera sono gínati il principe e la principessa

di Galles.

Livorno, 21.
È smentita la notizia della Gassetta 14eor-

nese relativa al prossimo arrivo del principe di
Bismarck. Credesi che arrivera qui il conte di
Bismarck, parente del cancelliere dell'impero
germamco.

Borsa de Visman - 20 marzo.
19 20

fiabBiare . . . . . . , , . . . . . , 845 - 842 25
Londbaide. . . . . . . . . . . . , , 206 To 206 -
&ustrist.he

. . . . . . . . . . . . . 884 80 881-
BanowNazionale

. . . . , . . . . . 889 - 838 -
Napoleoni d'oro. . . . . . . . . . . 8 711(a 8 75
Unmble sa Iiondra . . . . . . . . .

109 15 109 90
Banditamadriaea . . . . . . . . .

TO 80 TO 10

Borse di Parigi - 20 Narzo.
19 20

P.anitta franesseB . : . ; . . .
55 77 55 ß0

Bandita kanneseB . . . . . . . 88 90 Ef60
n--nauanas . . . . . . . es so es es

ObbHgánionilsombardo.¶Å .. 250 75 260 -
Ferzowie rannaae . . . . . . . . . . 180 - 126 -

sammas. 4 , . . 183 - 186 -

sun'Italia .,,,.... 68:4 08:4
Obb dalla Talsåsohi. . 477 50 490 -

så, ii.
, , T17 50 716 50

...........
2581 2581

Giusura delis Borse da Firoass- 21 marso.
20 21

Asimi Tabned '
. . . . . . . .

Temienza inserta.

74 83112 T4 62
El 4E 21 42
N 82 m 82
106 $2 106 62
W 50 89 50

' 753 - T63 -
512 - 512 -
4010 - 4000
470 -

,
4& 50

232 - 232 -
532 - 531 50
87 85 87 20

1737 Its ITeo -

Borsa di Londre -- 20 marzo
19 . 20

Turso................ 51 51
81msunolo ............. , all ao

Berse di Berkse - 20 nierso,
19 50

Anstdanks . ; ; . ; ; . . ; ; ; . , si , mas

Tabneskt............., -- --

urriolo amiraar.a marmoaozooroo

. 20 mano 1872 3
Nella sern e nella notke 4ec'oisa burra-

60080 ÎB ik Ï$8AÎ& 2BéridiO $Î
cielo si inantiona.navoloso, e i fra
Orest e Nord. Il cielo a sereno, somano i mede-
simi venti, maper lo più deboli aëll'Ralis' i6t-
teatrionale e centrale.Ilinare4 dàlCapo
GarganoMari e's S. ove
soßa ponente fortiisÏmo; fato a
lungo quasi tutte la costa Sicilis, nei
di Gaeta e gapolie a Portoferraio. Le pressioni
sono quasi stazionarie nel Nord esnel centro
della ; sono diminuite da 8 a T mm.
nel e in Sicilia continua la probabilità di
colpi vento. Tempo vario.

LISTINO RMCIALE DELLA BORSA DI BORA
del di 21 morso 1872.

Genova .... 30 - - - - Remaita nati.na aogo.............. I g.... is - - ya ys
Napoli..... W --

- - - Prestito N..in.ata ................ , , - - gg yg
Liverso.... W - - - - Detto .............. 1 ottob. TI - - 90-
Fireme..... W - - - - Beni 5

...... a

Venezia.... 30 99 60 - - sul Tesoro 5 -...... - 537 Õ Ô
Hilano..... 30 - - - - Detti R=i==in=m

..... 1 gens. TR - --- T4 -
Ahooma.... 30 - - - - Prestito Blannt.......... I ottob. TI - - T3 60
Bologas.... 30 - - - Detto ..............i -

- TS 90
Pangs...... SC - - - Banen .-...... I dioam. TI 1000- 4000 i
Mariiglia.. SC 50 105- BancaNa.sannia Tomenna --..... I genn. 18 1000 - - -

Lione....... 90 - - - Banas Romana.........,............. a 1000 -- 1878 -
I.ondra..:.. 90 25 80 26 TO Banoa Generale...................., 500 -- 578 -
Augusta... 90 - - - - Banen Italo-Germanion......-....4 , Eg0- 600
Vienna..... 90; AzioniTabsochi..................... 500 -: --v.

Trieste..-. 90 § ~ ~ Obbhgazioni dette6OIO........... 500 -;
Orq, nessi Strade Ferrate Romane.......... I genn. W 500 - IM
da SD fr. -

- Obbligazioni dette ...-.............. I o#ob. 65 500 - 197 -
Strade Ferrate Meridionali........ I gean. 92 500 .-. - •-

Buoni Meridionalis0:0(oro)..... 500
.-
- -

SociethBom.delleltmlerediferro 587 501 - ¯

Credito Immobiliare................ • 500- Et0,-
Oompagnia Fondiaria Italiana... 250 - 249 -

Visto -18 1hyminie orsar Ossa,R.na....

MilWŽI A PIdÈMÑ - Giovedì, 21 Marzo 1-872.
•

.

• •¾ 1 • t à •• 4. L' adicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mÍgliore ofEerta in aumentodel pressod'incanto a-a siliitendenza di Finanza della Provincia il lalania ::::.... 9::::·¿,::,::..-,:e.~.e.,=..... ar.ty.-my... .:::-
an udioazione quand'anche si presentasseun solo oblatore, la out sia per lo meno e al presso

AVVISO D'ASTA e. saranno amme..e anche le o per ora, not m rescritto a
. es, st essa.I 1887 assa.

per la tendita dei 60Ns pervenuts al Demanio per efeito delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agasto 1867, n. 8848. trò dieoi d
b

.

o dovrà tare Is samma aalla 10 in

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiano del giorno 2 aprile 1872, in una delle mie delis prefettura diCatania sotto la Le spese pa, di afBssione o d'inserzione nei giornali del presenteavviso d'asia saranno a cirloó deWaggilidiestarlo o ripar-presidensa dknodel membrikla 00mmiliiORB pz0Tinaisledisarreglianza, colPintervento di en raggesentante dell'A mi•tra- tite fra glfag¢ndicatari in proporzione del presso dí aggiudicazione, anche per lo quote corrispondanti al Intti Timasth inven-zione finanziaria, si procederà ai pubbliai inoanti per Paggiudiensione a favore dallkltimo miglior oxerente dei beni infradescritti dati.rimasti intendati nel precedenti incanti tenutisi li 14 agosto, 18 novembre 1871 e 29 febbraio 1872. 8. Idi vendita e inoltre vincolata alla osservanzadelle condizioni oontenute nel oap tolato ee e dei letti;

CONDIZIONI PRIN0IPALI re pre tamae i doenmenti relativi, saranno vm i giorni ore o . alle

1. L'inoanto sarà tenuto mediante schede segrete e se tamenteyet oissaan lotto 9. mratmo ammanni saecessivi aumenti dal prezzo di aggiudicazione. ; •

2. Ciasoon oferente rimetterà a chi deve presiedere incanto, od a chi sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego suggel- 10. Iso with ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico delrAmminintrazione, e per quelle da ti da canoni,
lato laquale dovrà essere scritta in earla da boBo da lire 1. eenas, li eee., è stata fatta preventivamente la deansione del rispettivo capitale nel determanare a pressooferta dovrà essere acco ta dal certificato del deposito del decimo del premo pel quale b aperto Pinoanto, da AVNTENZ

.
- Biprocederà a termini degli articoli 104 lettera F del Codice penale toscano, 402, 408, 404 e 401Ï del Codice

in aanto ma
o di con vio e

dpodiren h del asta A

DEscNIEKONE DEK BENI DEPOSIT

in oui Superficie PRF220 per
Proveniamma

'

e naortesono situati
Ûen0minaÑne e liatura ¡n in naisura d'incanto -...i- la spans eil altnw ,

r.
8 ""'I

legale locale seusorarte a tanne

4 1158 Troina · · ·
· Ex-Abbazia di S..3tichelangelo Prima nota del Bosco Buscemi popolato di roveri es eri, oon pozzo e casa, confinante a tra- 114 08 90 M689 70 5468 97 1950 > >

mon con stradapubblica, a ponente colla tenuta attisidel s gaar rancesco GiuntaPolizzi eterre
dell'ex-abbazia di Garagozzo di 8. Vito diBegalbuto, e colPax-feudo Lapacehioni, a messogiorno col
atta ex-fondo Taþàcobioni, e aLevante colla unes di divisione del secondo lotto.

5 11¾ Idem
• • • • - ·

· - · · - -
• · Ident Beoamia quotadel Bosoo Busoemi popolato di reverie sugheri, con una estensione di terrenoagambro, 104 33 70 51478 42 5147 86 1838 » >

confinante a tramontana coalastrada ehe divide il bosco dai terreni consiti dell'Abbazia di S. Miche-
langelo di Trains, a ponente con la linea di divisione del primo lotto, a mezzogiorno oon l'ex-fendo
Lupaooluoni dal eoAnne dinRegalbuto, e a levante col terzo lotto, come si osserva dai pilieri ivi esi-
stenti. -- In deka quota esiste unacasa e una sorgiva detta della canella.

1265 Catania, addì 14 marzo 1872. L'Intendente: V. SERRFÆrA.
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DECRETo. 998 Citazione perpubbileo proclama. gato al Concorso ont tribunale civile NOTIFICANZ&. 1286 ATTISO DGENDITA 6IIIDIZIALE.
e correzlonale di Verona per disen- ( 1• pubblicazions) (2· psš6iicazione)

Il tribunale civûe e correzionale di
,

In a a rh aœDe ter edeliberare sopra i seguenti ©i¯ B tribunale civile e corresianale di ad istansadella Ditta Carlo Kolk is

Milano, sezione seoonda, riunito nelle del i dott. Luigi Pellesina e
ge Genova con suo decreto in datá l6 feb. Equ'gaporema itsignorFran-

Persone deBi signori: Lalgia etti diretto all' illustris- braio 1872 emesso in esmera di oomsi-- 6 asappeWH en pm Coerentemente an'avviso inserito nella Garrega U/)fefale ds! Regno delli 10 aCa ot agh simo giudice Bottacebi dott. rlD berazione e conseguente ante
glio sul ricorso presentato dalle signore de ab- 14 corrente marzo, numeri TO e 74, previo invito fatto al Delegato Governativogicdott. Antonio Botta giudice. 1. Di procedere all'astadello stabile Astonia e Francesca sorelleParodi f dai proenratore si

n
dipreseksiare Poperazione, dalle10a11'una pomeridianadi questo stesso giorno

Udits la relazione fatta dal giudice preisso il giorno 8 apr.lo p • fu
di Villafontana col ritusso del dbcimo Cesare ha antoximato laDirezioneGe. isuna saladellaDirezione delle FerrorieBarde, poeta in via Babnino, n. 69,

delegato, ore 10 antumoridiano e suocessivi dalla stima giudiziale 18 marzo 1865 nerale del Debito Pubblico del Regno Adanno del signori Paolo eG ebbe pubblioamente luego, asserrate le debite forme, comoappare dal processo
visto il certißcato dell'ufBeio dello occorrendo r la trattazione de di 6oria18613 91, pariad 18.11.21417 03 d'Italiaadoperste B transtamentodel me fratelli Starsetti, tanto in P verbale redatto dal pubblico notaio dotter Brasmo Ciaoolini, la estrastane a

o

m

1
e Orac- one ce no on

1

• n mm
di

b eBerie A en

dovadiAntonio Sa Gaetano; I s$gWtoa dett eereto con saa. renti, testataalforadelantoParodiOinsappe In forma di amatebbress11tde. 40,œ0ObbligazionididettaBerie.
Visto l'attb di notorietà eretto nella logo ricorso venne ohlesta al Regio 11. Diprocedera all'asta dello sta. fu Cesare in cartelle al portatore, sud- eeabra 1871dsitribuasiesivile e oor• ghhHwarinni Estratta.

pretura delmdamento terzo di gne- trabnoale aivile e corregionato Panto.. h te diBazzo col ribasso det decimo divise nel modo indicato nell'atto 28 redonale di Roma, geoondh 585$000,
sta città il li novembre detto anno, del risassione di citare i molteptici cre. dalla stima giudiziale 2 luglio 1864 di movembre 1871, rogato Gatti, à favore ei toMorditaast del Tim

at r at
er a e m eo a d Gesar doFauct to a v 4 g 9 4 8 4 6 4

chi, ed essereguesti gli unici atti cono- I decrete 12 marzo corrente. 111. Da far pratienre fictimazione in quattro cartelle, due delle ei *11 Per la vendita 1059 6524 14326 20151 28869 83473 89031 42724 47537
eeintidellasushitimavolonth, Ad istansadett'avv.UlanehiniPaois del bando nelle suddette aste, come l'anana rendita di Bre it. ciaquanta Déti'atile dondale ditaa þonione 1060 7106 1hš6 20665 28994 83670 40601 48560 4Ÿ947
Visti i suocitatt atti di ultima vo- amministrature del Cancorso,domici. m qualanque altra. ai domicillo del ciascuns, e le altre dneper gnelladi di assa, sita in rione m 1522 8479 14490 20779 80567 86278 40625 43925 47979

la aGo usol il gm Verona,vlaQuattrospade.nu. proen opr i risprivatae Erg ero mLaurina, ol20e 2086 9900 15863 21874 81062 84955 40964 44056 49071
m. 144, volume vir, dai quali risa ta Si citano quindi gli obarati dott, senza previa stimam udiziale alla ti, composta d' sea 8219 10315 15886 22285 81241 ß5335 41106 44090 49360

C Po vedovaar
Lmi eLn aSpinetti,edi'

n im0az a ESTILATTO 1269
a milee.di 8780 10996 15432 22736 81239 $5561 41802 44811 49886

soddisfattadallalegattimadilei Avv.PettinellidottGiovanni-RuŒo presinellerelativestimogladiziali, aHiegottideRalegge12irgosto1870,unacamera plano,edelierno 4652 11901 17650 24430 81347 86089 41487 45067
a Lueidniba maritata Dugnani, la Itarianna ed Amalia - Merari G.o. ed esclusi i primi dalla deltbers. n. 5784, allegalo D.«JL decrdo otto o com se moŒtle abitablU. 4750 12010 18656 24776 81702 86393 41492 45145
,
come si evince dal ricorso, ersa- vanna-Antonia - Lanelai Francesco . V. Di procedereaHa Vendita in via ottobre1870,s.¾ fraanstasieN$O gorg jg jg gggggg ggg 5288 12741 18804 25921 31780 .96825 42160 46272

e acquietata alle disposizioni ma- Avv. Arri si dott. Luisi, tutti di Ve. privata e senza previa stima giudy. di certificats del 2WNoo. oondomini, met cleare batste
tery rosa - Irezione della Compagnia slate del quets dieutsproprierAe coin- (ypubblicazioned connodoy.itgpg /acqua di 5100 12934 195g2 26171 82568 87256 49405 45403
Let ad a oftste le conoluaioni del Assienrazioni Generait di Venezia . teressenza negli edsliet in Gazzo - 11 tribunale civile e oorrezionale di Travi, il cui sopravanzo Etunge alI† 58¶a 18082 19580 26358 63320 87351 42469 45545

Pubblico Ministero e ritenuto l'assènio Civico Spedale di Torons a LL. PP. Menno, pale da riso, ed annessa pa & à vasche da Invare, eoniaante com te
dell'erede Daterias Possi veista Be aggregatt - Ullielo del Contenzioso Fi- lude da cmne. cenza con suo cyto jif febbraio strade ansideLte la proprietà Verc

di, sottoneritta alricorso, autonssa la nanziarlo la Venezia - Conte Buri VI. Di procadere alla vendita tanto
1872 autorizzò la Diremone Generale a e,quetta didier. sattista roar. I portakri delle Obbligazioniestratte sopra indicato per óttenema il rim-DirezionesialDebito Pubbhco del Re Gior. Battista di Verona - Avv. Ma- In via giudiziale che privata del d . del Debito Pubblico del Regnod'Italia e I alttadella0aaksternita di Saa borso sono invitatiapresentare a fiartiredalyrimo del prossimo aprile i titolid'Italia a avintolaredall'usufrutto sotto dott. Lai euratore dei adnori rittoattivo di decima, a tramatare in earteUs di rendita al Giuseppe de'Fale6namt, sairl,mj aarredati di tutte le eedole ...anan cominciando da queBa del

comþetown alrors defanta Luigsa Anna, I. e avide Bartori di Isola VII. Deliberazione sulla propcsta di portatore cinque oortiganti della ran. gravata deBismano ennene di soud osy son

liärdi Ronzoni il eertifiesto n. 2ð646 della -Sartori Francesco di Op- transaalone avanzata dal sig. Alberto dita di lire venticinque ,
iscritti re-ata c¡asttro e bajoeebi settantassi l' ottobre 1872, alle Ditte infransmi==+=:

denn rendith ¢i lire cinquecento qua- peano - nte Portalupi 61orgio di Bottasisio erede della defunts Pisans nel Gran Libro deÏDebli blico del
a intore del si conteVerospi 6a" In ITALIA, alla sedidi Roma, Firenze, Milano a Napoli della Banca Italo-rantacinque, consolidato cmque per Verona - Tedeseo EugeniodiVerons Pellesinacon rinuneta al creditodallo votti, e del to annuo Maraolo

cento, inseritta sul Gran Libro del De
- Comm. Baldnino Domenico di Fi. stesso logianato di ansL lire 75,000, Regnod'ItaliaalsomeDeoemarla downs Statodi lire einquanta e centesimi WMäca.

LitoPubblico a favore di Sardi . . . . 70080 - RISZotti Mareo e dott Gicy, pari 44 italiano lire 63,073 75 contro Amalia in Alfonso di Pineessa sotto li astiantatrWs-lyt, In PARIGI, an'Agentia deBa Baden etesen,47, rue LePeBetier.
datata daMilano il di 28gennaio 1863' Batista fratelli è No role - Castel. assunžione e pagamento del credito numeri 68851, MS4, 68853, 68854, stabilito del perite In,iRANCOFORTE Sig., aisignqüßpinbach frère,

gruno gbunnio
m

ti, salvo ad Terena - An to, Augusta ed Enge. venne in più pagato agli oberatt oon. 2accaria-Nieelli, mon too testamento gems, 19 -arse £872.< . pagata dansDitte s••--s= dalprimo sprila prosshno conízo rite-
essaes alretodeCatarinaPossiredova, Die kalla.¶ nest' uithmo per sé e Jagi Peuesina•Spinetti a itutte is segrete ri ernie dal notale aPiseensa (252 C;mo,Manag, proo, autadi lire 143per tassadi riechassaanobile.

ra p i a
1281toms, 20 marzo 1872.

giusta la anale e secondo il ri- Verona - Mar 1 Gaetano di Milano. X, Deliberazione deposito Bentierg æris. ga g-MUesiong)untente faite im rieores, compete Ditta ered! Doria rappresentata dalle Giovanni, veriôoato alfatto dell'asta Per estratio conforme
erede CaterinaPomi Budi lireco- ¡¡Snore Clotilde Robàoehk redova Do. Vallese· Baeosooem dott. Omrzo, osas.

li sottoseritto quale proderatoredel
een per sò q a det

à b presso il tribunale di Piaoensa.
dgnor Amma van di Ostiglia

entran M di da
e ATTO DI CITAZIOR ÛËË

bolstrattenutadilegge CommendatoreAntentoBerettadlNI. tenttoo e aos comminatoria che a A richiesta della Banen Nasionale 9 -1

re.. re ta -More d
a e olo indene le air - ode

inettebdo-3s demand imodotta en. ABISO D A$7Ä pedesditi d llame di retta.

B tribanale istrúa di Sants Maria dial - Monsignor Luigt Däcanassa
,
rente alla maggiorassa del presenti. dieel antim., per senkrai annaannarop1

mesto di g cittàpeg.assumere le maritte (alg regolamento per Tannwninistrazione del patrimonio dello
Onynä Veters ces deemte de'SB feb- Teenoso, taitt di Verona - Nob. Caro. Dan'ufneio degli nacieri del B. art- psgamengdi L. 1574 laformazion yoÌuli dšÈ*articolo 23 gitato e d&oentabihth gener4ieip datalsett*mbre 1870,alla rendita diguin-
brainMaegistrata ina..n.newim ni Itas Portalopi minore, rappresentata banale civile e eorrezionale di Ve- foraine, spese dî

delsigenteÊloillee olvildpatrie, man- tall 200&Ñallumidi rocos della laialera governativa di Allumiere, dappaitato
numero 2488,ha disponía ehehEthg¡g dg padre te Antonio fortatopi di rona Ïi 16 marso 1872.

e spes6 tu te, con sentiniza an coli dando
a31setihihrsi e pkbbliesral noi M magassinoiello etiabilimento peto nel comune di AII (elrdondário Ã

sul Gran IJbro delRegno d'Italia,della Gem a di VL i n omdot r 1272 8 TrmLmer, useiere. agresto, eseguibile provvisorismente. Civitsvooclûn), ripartiú in N. aáWeomesppreue· ·

nomiva aamma di lire2105• Emule di Venezia • Pellesias Ams' AVVISO. 944 Boma, 20 marzo 1872. Mantosp, 14 marzg)87 Il 1° diquintali 100- Il S• di quintali 100 -Il s•di quintali 200=
(2· pubblicazione) 1287 L'uneieret Oscan¾dra. t'!32 Ave. Ameno F sr ,ll A' di guint¢di 200-RP digniatali 800- IL6• diquintali&

q hn et i r a di 11 L .J. 1.
4 SOCÈÀ ITALIANA

-R½ú M ->Y½*MA00 -fougukW.

.a. 6. _¾ ,'"U.','A'1";" PER LE STRADE. FERRATE IEERIDIONAU a.m.v......u..r..I,ÎŽÛ.fiÎ,.......2.22..
Brambi i n - Bgs la traslazion e r

Simotinea ai portatori d'pbbligamieni disqueamaaelethanhala .
sta y a sn1pfesso diL. 2tke sent. 80porognieento chilograni-

deUnptgesa de'17 dioam re 1808, ap tore nodies' avv. De-WincÊ dott, œrtifloatom data di Milaso14 gennaio Cedola III della ¡serie A 8. L'allame, di eni un campione o saggio trovsai depositato presso quest'In-
mero15002, aanne 5 00,sia per codlœT m LAnto 1863, n. 22991, intestato a favore di 14, gyg id. B tendeam,si Teads aRe rà¢ssaessiamHa dime tE0tÈMËÀQELÊiiÉEiËHÌÊO
su--Inha libers þerL. 1050 og g¡ ygggga . gg.

Ferrari ascerdote den Basaano, come Id. III id. ,
C nelmagassinodi Allmeiera,

aPeenerillo D 60 fi Paol6, e per Tiao di ioenza . Tessatuit Antonio pure la traslazione della rendita 5 per insburantesi i•àpriley. V. sixtygAgÀditt6 glor 4. Per andere atinnesso alfasta cissoon ÉfEarente Ãowrk giusBaasredi aver 4
Iire 10554 PeceerBlàPratoesco fuPao- di Verosa -'Massalongo dott. Pietro aanto diannue lire 15, porista dal cer- A FIREN prodsð l'Anntinistratióna baËttià. in L.it. 6 47 .pasitatoasus tasarminprovinstale di Roma inammerario è in higlietti della
14, an. H•••InÜsaapaÈa. 1 e Guerra Glugepn 41 Gaaro nello tilleato in data di MHano 17 marzo

a NAPOLI id. la Cassa sueenresla deu' s 6 41 Banca Nazionale odella BancaRomana;pyreto in rendita dal DebiteTubblich
rappresentanse na Pabbriaeria di 1862, n. 1929, intestato a favore di

> PALERRO id. J. e V. lorio
. . . . . . . . > 1 47 al valore di Bores, il quinto del presso del lotto o dei lottigi quali intende far

ESTB&TTO DI D
.

Gasso - Nob.WAIIWeis Ignazio di To- Ferrari canonico don Bassano fu Gia- > LIVORNO id. N, A. of* * . . • • 0 47 Martito
(8'guWiessfoss) rM omo

comodiLodi, in titoli alportatbre da a NONOA id. Is Cassa
. .

1
0 47 «Chiusi gliiassati, talidepositi verranno restituiti a tutti gli altri copeerrenti,

Estrado di trasorisione na - Stanghettini Francesca di Vero- kan Ø sW Mo MonddH
> RILANO ritenendosi salamentequelli degliaggiudiostari agaransia della esätta asser-

deUe in camera di na -Ditta Orsola Flgaroli . Tambosg delli farono Paolo ed Angela Forla di » VENEZIA id. Jacob Len 6 47 Tansa del contratto.

diN d'ordein Giller anses i si o nœ Lodi
a GINEVR& id. P. F. Bonan e Ø. Fr.1 47 8. Le eterie in aumento man potranno esseremig di dieei eastesimi per

BuBa a- det Alemaio Blovanni P 21 di Verona - Ga.
Si difada quindi chiamque abbia in- PARIGI ii. Ja BoeistaSemerale diCreddo Apde agai quintale,.payia per ogni cento chilogrammi, no si praeederà a delibera-

Fantandse, timbert! An di Veroma - Splassi
teresse ad opporvisi, e lo fsocia sol strialeeCommerefale . . . . » 0 W mento se non si avranno le of shnèno di due coneerranti.

11suddetto ribunale, in quária se- Mar herita Malarfeina - Palazzoli termine di legge. BE LES ii. Ja Danon Belga . er . . . . . • 6 47 8.11 agliberainento non mrà deinitivo se aan quando, entro il termine di
zione, ha como e: Anse e dott.Giovanni, anche quall La presente pubblicazione ai esegui- id. la 8 General favor‡relun-

ra anem
rA g P te dell

. e

OFORTÊ 8;¾-, an oferta a ento ehr hon

testiädMdat ehem-
o E in - AYVISO

E DE J

.
d aggiudicazione, il delibentario dovrà

il oortiBasto di aante lazzoli -PaSli Chiara - Palassoll Bi rende noto a chiunque pek tutG
EB.DilPhaporto gik. 7 fè.6paodedptie L. A 08 r Alsassulle righesN antro il tertainedigiorniottopeils stipistinianadel òontratt6, il inen

eP Laura, tutte di Verona - P1ssaddi Eil- gli effetti di mgione e di legge, pet-
bGe nella rs edi IS TS Og0. ' &per esso iämediatamenteobbligatorio,di rapporg okla pobbHos **=Ana

squalo fu to ik n Napoh,
abetta - Ba Gestre -N chè mai da nessuno possa allegarsene

Onde risonotere le cedole (coeglens) i,poytitori dellaannan devrammo pre mirasibàd rdetà tinoslato alla.superiore approvazione.
fermo restand il vin che si legge ale

inant nob. O ovan ignoranza, che sull'istanza promossa
sentare per le plassenon italiano le corrispondànti obbligszioni g ,per lo maa B. L'aggindaf-in dovrà ritirare a tutte sue spenè l Àlíame enduto dalma-

..t finata m 1.mmn:
.

rappresenta mi-
dalP illustrissima signers haddelena un certineato facente fede della proremienza delle cédole, il qA dovrà essere Aumn½ entre il i itie di gáxhimesinaià à contare 44 qttello in

deliberato dai signori cavalier Giuseppe Ravi a W di V n Alibrandi, assistita dal di llei marito
rilasolato dáhotaio odal singsco dàÌlå localitàmye riaiede 11 ili a gH ennotad'utnaio, la deinitiva approvazione

810 r Ga un di Ve
Veron

ne ecSI t im M

non m16 72
vin

a ym gMa

G. og-- Giuseppe
e um civile di Roma, aalfudiengadel giorno 1267 Ik & ana Û0MTal@• 0.& aúche sol6 && na deBe presadsloni dei prenedekti art.

vi les soni - Avv. Bonamico dott Gius e
16 del corrente marzo

, riconoscendo u 0, il deliberstario perderà il deposito di cui alPart. 5, e PAminimatrazione

N°ËA S'L'"'..1"I'"'.T'iP '.'"Ñ&2 .2';"" (gt:g AMMINISTRAllONE PROVINCIAlÆ BHIOMA -**e"'y •-•-'"•**"•"-"*••""'"**

o be de banale
h re Camasso Gi o si al fedecommesso, istituitaalla chiata kipþdgedi lavori pel selciatodei trÃtto delÅ Agrada NoiÍsentassa, M-

A
toil deliberamento, rimanoesoluam au'aggiudicatario ogni eccesione

TPI Pasacar.s Prean Veron e a di Boro ne,
memoriade savalier Timeemmo Vale l¾steÑa della Baracca allû chiesa Zi Š. Agneke, L.ÌÌ,01ð 64. sulla qtatità e condizione delranume, che s'intenderà visitato e riconosciuto di

- presentata dal suoi oondomini tini, ha deputato in atuministratore sua pieþa conveniensaprimadon'oferta.
FIŒIRENTO vico Tersi di Verons, Parlani Carlo giudistale, dei medesimi beni, Pillu- 1011 dioineoan lokovenauto verrà riconosciuto au'atto deUn conse-

er Va....se , «..g,. di Booolone, Farismi 6Hvestro di Ve- strissimo signor arvoesto Giuseppe AVIISO D'ASTA - Seconde esperiaes10 speandelfaggiudiestario, Sa pn pubblian poelto dan'Am-
ta i ordintàsa manata

w
Antoolo Lanati. 1290 Rimasto dèserto il primo es gipsta aks ilove e, cóngue0s)dlamela e oos gåel matoie one is essa park ritenuto

d M
ESTRATTO DI DEORETO. æt ill a y efetto r ente deBa Deputazione Provin- 2 a p sterk an delegato delfAmministrazione che annoterà in

Si avvertene tutti i proditorii are- Beatrice tutti di Vero ,
(1• pu66heaswn«) ciel

,
nhll'nBelo della Deputazione, nel giornodi gioved14 aprile prossimo, aße o le,singolepeaste in confronto don'aggiudientario o di un suo rap-
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